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INTRODUZIONE 

 
L’attività di scouting del progetto ViviMed è stata sicuramente una delle attività 
preliminari più importanti in quanto ha avuto come obiettivo quello di identificare il 
target di aziende potenzialmente interessate a partecipare alle fasi successive del 
progetto, con particolare riferimento ai percorsi partecipativi Living Lab. 
 
La metodologia seguita è stata quella di acquisizione delle varie banche dati 
presenti nelle aree “Open data” sia a livello regionale che a livello nazionale. Sono 
inoltre state esplorate le banche dati relative alle aziende che hanno aderito ad 
alcuni progetti di valorizzazione, nell’ipotesi che all’interno vi fossero aziende già 
predisposte alle attività di elaborazione di servizi ecosostenibili e innovativi. 
Un altro aiuto alla creazione della banca dati di partenza dell’attività di scouting, è 
stato dato dall’utilizzo del programma di ricerca e sviluppo TouriNet 1che 
attraverso il “ web semantico” ha estratto dal web tutta una serie di informazioni 
relative alle imprese ed attività del turismo, presenti nei territori coinvolti nel 
progetto ViviMed. 
 
Al termine di questa prima fase nell’area del Montiferru sono state 
individuate 190 attività, non tutte con sede legale nell’area, con una buona 
componente di aziende che svolgono servizi di supporto alle varie attività 
turistiche.  
Nella Figura 1 è rappresentata la distribuzione, per tipologia, delle attività 
contattate. 

                                                           
1
 TouriNet - Progetto di ricerca e sviluppo finanziato nel quadro del POR FESR Toscana 2014-2020 – 

Partner operativo Simurg Ricerche. 
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Figura 1: Distribuzione per TIPOLOGIA delle attività contattate nel 
MONTIFERRU 
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Il nostro lavoro di scouting ha riguardato le imprese che offrono i loro servizi o 
svolgono le loro attività nel territorio del Montiferru; in alcuni casi queste imprese 
hanno la loro sede in comuni che non fanno parte di questa area ma che sono lo 
stesso stati inseriti nelle nostre elaborazioni. 
 
Il territorio comunale di Santu Lussurgiu è quello che presenta il maggior numero 
di attività (47) presenti nella nostra banca dati dello scouting; questo a conferma 
della dinamicità turistica presente in questa area. Seguono altri territori comunali 
ben rappresentati come Oristano (35 attività) e Cuglieri con una ventina di attività.  
Ma l’aspetto più importante che emerge da queste analisi è l’ampio 
coinvolgimento territoriale che ha attivato il progetto ViviMed. 
 
Nella Figura 2 è rappresentata la distribuzione, per territorio comunale, delle 
attività presenti nella banca dati dello scouting.  
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Figura 2: Distribuzione per COMUNE delle attività contattate in 
MONTIFERRU 
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Le attività di scouting in seguito sono state orientate verso un contatto con le 
aziende (via mail per le aziende di cui si aveva indirizzo di posta elettronica e 
telefonicamente per le altre), al fine di presentare loro il progetto ViviMed e 
invitarle a condividere obiettivi e finalità attraverso la partecipazione ai Living Lab 
territoriali; contemporaneamente alla presentazione è stata richiesta la 
compilazione di una scheda di adesione on line (vedi Figura 3) in cui venivano 
richieste, agli operatori, opinioni sugli aspetti turistici più importanti e sui target 
turistici di riferimento del loro territorio. 
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Figura 3: Scheda di adesione per operatori e aziende 
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1. I temi e gli aspetti turistici su cui puntare 

 
Nel Montiferru 46 operatori hanno risposto alla nostra scheda di adesione, dando il 
loro giudizio (rappresentato in una scala da 1 a 5) riguardo i temi su cui il turismo 
locale dovrebbe puntare, al fine di proporre servizi innovativi, ecosostenibili ed 
esperienziali. 
 
Il tema che ha ottenuto il punteggio più alto è stato quello legato alla bellezza del 
paesaggio naturale seguito dai prodotti enogastronomici che, per gli 
operatori locali, rappresentano i punti di partenza su cui impostare le iniziative di 
promozione turistica del Montiferru (vedi Figura 4) . 
 
Altri aspetti turistici ritenuti molto importanti sono quelli relativi alla presenza di 
borghi e centri storici e di luoghi ricchi di arte e cultura che sono visti dagli 
operatori come possibili attrattori turistici dell’area. 
 
Figura 4: I temi su cui puntare per attrarre turisti nel MONTIFERRU 
(giudizio da 1 a 5) 
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2. I target turistici di riferimento per il territorio 

Una parte della nostra analisi di scouting era legata alla verifica delle tipologie di 
turisti che frequentano l’area e a valutare i target su cui gli operatori punterebbero 
per la promozione di eventuali nuovi servizi ecosostenibili. I risultati delle risposte 
che abbiamo ottenuto sono rappresentati graficamente nella Figura 5) 
Interessante notare che gli operatori del Montiferru che hanno risposto alle nostre 
interviste, dichiarano che il target turistico su cui converrebbe puntare è quello dei 
turisti stranieri che sono anche quelli che aiuterebbero a destagionalizzare le 
attività turistiche locali. 
Seguono altre due tipologie di clienti potenziali che bene si addicono all’offerta 
turistica dell’area intesa sia come strutture che come attività e servizi da proporre: 
si tratta del turismo formato dalle coppie e di quello caratterizzato dalla presenza 
di famiglie; considerando anche l’attenzione al turismo legato alla terza età, 
possiamo quindi parlare di target legati al TURISMO DI TRANQUILLITÀ. 
Poco considerato in prospettiva futura è, invece, il target di coloro che si muovono 
per affari e il turismo religioso che occupa l’ultimo posto in questa classifica fatta 
dagli operatori. 
Figura 5: Target turistico su cui puntare nel MONTIFERRU (giudizio da 1 a 
5) 
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3. Risorse locali da promuovere 

Altro aspetto di indagine importante è stato quello relativo alle risorse locali su cui 
gli operatori del Montiferru punterebbero per le loro proposte turistiche. In 
particolare la domanda che è stata posta era la seguente: “Se tu dovessi 
convincere un amico a venire nel tuo territorio a trascorrere qualche giorno di 
vacanza, di quale risorsa del territorio gli parleresti?” 
 
Nella Figura 6 è stata riportata una scheda sinottica delle varie risposte. Le 
risposte, di seguito presentate, hanno messo in evidenza alcune parole chiave 
ricorrenti: ambiente, natura, paesaggio, territorio ma anche cultura, tradizioni, 
enogastronomia, accoglienza e comunità. Non solo, alcuni contributi hanno messo 
l’accento sul fatto che il Montiferru offre la possibilità di far vivere ai turisti non una 
semplice vacanza, ma un’esperienza unica all’insegna dell’autenticità 
 
Figura 6: Risorse turistiche su cui puntare nel Montiferru 
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4. Servizi innovativi che interessano i turisti e propensione a fare rete con 
altre imprese e/o operatori 

 
Secondo il campione di imprese da noi contattate nell’attività di scouting, risulta 
fondamentale nello sviluppo del settore turistico, puntare sulla proposta di servizi 
esperienziali e legati all’ecoturismo.  
A questo proposito oltre il 60% di coloro che hanno risposto alla scheda di 
adesione, hanno dichiarato di avere già a disposizione dei servizi o esperienze di 
tipo ecoturistico da proporre ai turisti che visitano il territorio (vedi Figura 7) 
 
Figura 7: La tua azienda/attività propone servizi/esperienze di 
ecoturismo ai turisti che visitano il tuo territorio? 
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Nell’area del Montiferru sono presenti aggregazioni formali di operatori come ad 
esempio il Ceas Santulussurgiu, la Strada della Malvasia di Bosa, 
Consorzio del bue rosso, l’Associazione Allevatori Bauladesi; la Costa del 
Grifone, la Cooperativa produttori arborea, lo Slow Food "Terre 
Oristanesi", l’Associazione Imparis agricoltura sociale, per non parlare dei 
Centri Commerciali Naturali come "Banzigalelle" e di Cuglieri e le varie 
associazioni di categoria come ad esempio la Coldiretti.  
Queste aggregazioni tuttavia uniscono evidentemente solo una piccola parte delle 
numerose attività presenti nel territorio visto che quasi due terzi dei rispondenti 
(61%) ha dichiarato di non fare parte di reti anche se informali (vedi Figura 8) 
 
Dalle risposte degli operatori locali, fornite in fase di scouting, si assiste quindi ad 
una scarsa propensione alla creazione di reti formali. Più frequente è, invece, la 
presenza di collaborazioni informali, che ha portato alcuni operatori ad invitare altri 
colleghi ad iscriversi ai laboratori Living Lab e a condividerne obiettivi e finalità. 
 
Figura 8: La tua azienda/attività, fa parte di reti di impresa anche 
informali? 
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Come possiamo vedere dalla Figura 9, esiste ancora, tra le imprese contattate in 
fase di scouting, una notevole resistenza a collaborare insieme ad altre imprese 
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complementari per sviluppare e offrire itinerari ecoturistici; infatti nel Montiferru 
quasi i tre quarti dei rispondenti (72%) hanno preferito non esprimersi su questa 
possibilità, lasciando probabilmente aperto l’interesse solo in fase di partecipazione 
ai prossimi Living Lab. 
 
Tuttavia esistono nel territorio eventi e iniziative turistiche a cui in molti dichiarano 
di partecipare anche in fase di organizzazione, insieme ad altre imprese. Parliamo 
ad esempio di Artes e Sabores Santu Lussurgiu, di "Vulcani Blues nel 
Montiferru", del "Sandalia Sustainability Film Festival", di “Cantigos in 
Carrela” e del “Montiferru Play”. 
 
Figura 9: Sei interessato a sviluppare, in rete con altre imprese, itinerari 
per l'ecoturismo che possono interessare i turisti che visitano il tuo 
territorio? 
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5. APPENDICE con i dati delle imprese intervistate 

 


